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CONTRIBUTI

Costo medio competitivo rispetto a tutte le forme di produzione energetica (0.06 €/kWh)

Assenza di produzione di CO2 e della relativa tassa ecologica (da 25 a 75 €/tonn CO2)

Riduzione annua delle spese di metano e carbone da riconvertire in nuove centrali 

Garanzia di copertura dei consumi di picco non copribili per intero con l’energia rinnovabile

Copertura del fabbisogno energetico della popolazione mondiale in continuo aumento

LIMITI

Effetti dei danni perdurano per decenni se non secoli su ampie aree in caso di fusione del nocciolo

Difficoltà legate al mancato raffreddamento di emergenza in caso d’incidente

Elevato costo iniziale e importanza in condizioni normali della qualità di costruzione e di esercizio

Smaltimento scorie radioattive e in caso d’incidenti inquinamenti le falde acquifere e marine 

Trasparenza delle informazioni 

Atti di terrorismo e di criminalità organizzata

RIMEDI 
Potenziare la ricerca sul nucleare, specie per evitare che siti estesi siano a lungo contaminati

Disamina del disastro e delle varie tecnologie di ultima generazione per la sicurezza e fattibilità
L’utopia del rischio zero, impossibile, non deve essere scelta sotto shock e strumentalizzata 
